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il suo naviglio arrenò. Costretto a proseguire il suo viaggia 
per terra ed attraversar l’ Alemagna, prese il partito, pas­
sando per l ’ Austria, di trasvestirsi da cavalier templare 
per non esstvr conosciuto: egli per altro Io fu presso Vienna 
nel 20 di dicembre, e tostamente venne arrestato per co ­
mandamento di Leopoldo. Allora l’ imperatore Enrico VI, 
avvertito di questa presa, riscattò dal duca d’ Austria per 
una somma il prigioniero , cui ritenne in cattività per lo 
spazio di undici mesi. Il pontefice, la regina madre del mo­
narca inglese, nonché altri principi sollecitarono sì vivamen­
te la di lui liberazione sul cominciar del febbraio n g 4 i  che 
venne finalmente concessa nella dieta di Ilaguenau, mediante 
il riscatto di quindicimila marchi d’ argento, un terzo dei 
quali fu passato a Leopoldo. Questo duca non godette trop­
po a lungo il frutto della sua vendetta; perocché salito a 
cavallo sul finire dell’ anno stesso col disegno di ritornare 
per la terza volta in Palestina, presso il castello di Gratz 
precipitò con tanta violenza, che ne moti a ’ 21 dicembre. 
Questo principe negli ultimi momenti della sua vita palesò, 
giusta  il p. Rarre, un grande rammarico per essersi con­
dotto a quel modo verso Riccardo. Fu seppellito a Santa- 
Croce. Avea egli sposata nel 12 maggio 1 1 7 4  Elcna, figlia 
di Geisa II r e d i  Ungheria, mancata nel 1199, dalla quale 
g l i  nacquero Federico, che or segue; Leopoldo, che verrà 
in appresso; e Cunegonda, sposa di Ottocarc margravio di 
Sliria.

' FEDERICO I ,  detto il C A T T O L IC O .

1194. FEDERICO, figlio maggiore di Leopoldo V, di­
vise la paterna successione con Leopoldo suo fratello, cui 
lasciava la Stiria, ritenendo p e r s e  medesimo l’ Austria. Nel 
1 i g 5 egli ponevasi in viaggio con molti principi alemanni 
per recarsi a far. la guerra ai Saraceni di Spagna; ma co­
tale spedizione non fu punto felice, mentre anzi vi perirono 
assai cristiani. Un evento sì triste non lo distolse per altno 
"dal muovere nel 119 7  alla volta di Terra Santa, ove morì 
celibe nel seguente anno. Fu il suo cadavere trasferito in 
Austria, c sepolto a Santa-Croce di Vienna.


